
se fosse occorso , sarebbe stalo male per l’ I ta l ia ;  ma il Si­
gnore Iddio non ha volulo perm ettere tanta sciagura. Però si 
può credere che vi sarà sem pre molto a che f a r e , perchè 
questi che in tan ti anni si sono avvezzati a vivere con quel 
d ’a ltr i, non si possono ritira re  a vivere del loro p ro p rio , es- 
sendovene m olti che non hanno cosa alcuna di òhe vivere. E 
però si crede che fino a tanto che il re  di F rancia  non muova 
guerra a qualcuno fuori del re g n o , m ai non potrà quietare af­
fatto questi um ori.

Si ritrova ancora la corona di F rancia in grandissim a 
strettezza d i d a n a r i , e quel che è peggio con poco modo di 
r i tro v a rn e , perchè avendo il re  m ancato molte volte a quello 
che ha prom esso , non ritrova più chi si fidi di lui se non con 
partiti g ran d iss im i, e si può dire con pegno in  m a n o , perchè 
vogliono le assegnazioni p rim a che sborsino il danaro. E d  in 
questa occasione di provveder di danaro il re  di Polonia si 
sono contentati far buono un terzo del credito  del gran p ar­
tito  di L io n e , che valeva come valeva qui il capitale di M on­
te vecch io , dando anco otto e un terzo per cento all’ anno ; 
e con lu tto  questo non potevano ritrov ar quella quantità di 
d an ari che faceva b iso g n o , volendo i m ercanti dar alm eno la 
metà credito  e l’ altra metà co n ta n ti, e ricever la medesima 
utilità . Nè con tutto  questo restano di spendere al loro solito 
modo profusi-ssim am ente, di m aniera che bene spesso han b i­
sogno fin d i pochi danari. Però è molto bene che la S. V. e 
le VV. SS. E E . conservino queste cose in loro stesse e va­
dano caute e ben considerate nei negozj che possano occorrere 
al p resen te , non facendo m aggior fondamento di quello che 
porta la occasione dei tem pi presenti nei favori che potessero 
avere dal regno di F r a n c ia , perchè certo non è più quello 
che soleva essere. M a quanto all’ anim o lo ro , io ferm am ente 
credo che S. M . C ristianissim a e la serenissim a regina m adre 
sieno cosi ben disposti verso questa R epubblica come si possa 
desiderare ; e I’ uno e I’ a ltra  nel licenziarm i hanno usato meco 
parole grandissim e di am ore e di onore verso la Serenità 
Vostra.

Del re C ristianissim o non ho altro che dire , sapendo be-
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